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Cari/e Professori e Professoresse, cari/e Commissari e Commissarie, 

noi ricercatori e ricercatrici, dottori e dottoresse di ricerca, dottorandi e dottorande, geografi e 

geografe, abbiamo deciso di scrivervi queste lettera aperta in vista dei concorsi che a breve si 

svolgeranno o che si stanno svolgendo e che interessano la nostra disciplina. 

Negli ultimi tempi, anche a causa della triste situazione nazionale, l’attenzione per il 

reclutamento è aumentata. Insieme ad essa è aumentata la tensione. Il clima che stiamo 

vivendo favorisce le divisioni, lo scontento, il malumore, la frustrazione e la sfiducia nel 

sistema universitario in generale e nella nostra disciplina in particolare. 

In diverse occasioni si è parlato di “cambiamento”, di attenzione verso i/le cosiddetti/e 

“giovani”, di trasformazione di una situazione che “non può andare avanti così”. Noi ci 

abbiamo creduto e vi abbiamo creduti. Per questo ora siamo qui a chiedervi un segno. Un 

segno che tenga in vita la speranza che un altro sistema è possibile, un sistema aperto che dia 

a tutti/e le stesse opportunità. Un sistema fatto di persone che vogliono mettere davanti a tutto 

l’etica, il merito, la volontà di dare a ciascuno/a la possibilità di essere valutati/e in base alla 

propria produzione scientifica e alle proprie esperienze di ricerca e di insegnamento; una 

valutazione che permetta di fare un bilancio sulla propria preparazione e intraprendere, di 

conseguenza, un percorso di crescita scientifica e disciplinare. 

Vi chiediamo di cogliere l’importante occasione di mostrare a tutta la comunità scientifica che 

il cambiamento è in atto attraverso lo svolgimento di valutazioni comparative che rispettino 

davvero il significato contenuto nei termini “valutazione” e “comparativa”. Vi chiediamo di 

valutare quanti/e di noi si presenteranno davanti a voi in maniera equa, serena e corretta, 

secondo i criteri meritocratici che avete messo in evidenza a suo tempo nei bandi. 

Non ci importa chi vincerà. Ci importa come vincerà. Vogliamo che il vincitore o la vincitrice 

possa essere orgoglioso/a di entrare in un sistema che non lo/la metta in condizione di 

sviluppare sensi di colpa verso i/le colleghi/e, che possa essere orgoglioso/a di essere entrato/a  

a far parte della comunità dei geografi/e italiani/e impegnati/e istituzionalmente nella 

diffusione della conoscenza geografica e della ricerca. Solo in questa maniera il risultato di 

questi concorsi sarà condiviso e potrà portare a fare un passo in avanti nella risoluzione del 

conflitto tra precari/e e strutturati/e, tra strutturati/e al loro interno e, ancora più avvilente e 

deleterio, tra precari/e tra di loro.  

Vi chiediamo di porre fine a questa “guerra tra poveri”, per ridare dignità al lavoro di 

ricercatori/trici e docenti universitari/e, per permettere alle persone reclutate di vincere senza 

sentirsi addosso quel debito che tutti/e portano con sé, che limita e soffoca la ricerca e la 

dignità personale, già a cominciare dall’entrata nei dottorati di ricerca. 

Facciamo quindi appello alla responsabilità di quanti/e valuteranno e di quanti/e saranno 

valutati/e perché siano agenti del cambiamento e tasselli di un puzzle che va componendo una 

nuova immagine dell’Università e della geografia, un’immagine positiva, che combatte la 

frustrazione e la sfiducia. 
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